
Resta soltanto da buttarci in ginocchio a 
ringraziare e ad adorare come i pastori. 
Inutile chiedere spiegazioni a Dio. Inutile 
domandarGli perché ha posato gli occhi su di 
noi. A Dio non si chiedono mai spiegazioni. 
Il mistero della Sua scelta nei nostri 
riguardi rientra nel mistero immenso del 
Suo amore per il mondo. 

«Dio ha tanto amato il mondo da 
sacrificargli il Suo Figlio unico».

D’altra parte, un Dio che abbia chiamato una 
creatura impastata di miseria come me, è 
veramente un Dio capace 
di tutto. Forse noi stessi, conoscendoci, non 
ci saremmo scelti. 
Eppure Lui l’ha fatto…
Commossa riconoscenza, adorazione. E 
anche senso di sicurezza. Sicurezza, 
naturalmente, per il fatto che l’amore di Dio 
non viene mai meno. 

«Io mi sono caricato di voi, appena nati, vi ho 
portato fin dal seno materno. Alla vostra 
vecchiaia Io sarò sempre il medesimo, Io vi 
sosterrò fino alla canizie. Io ho fatto 
questo; vi porterò ancora, vi sosterrò e vi 
salverò». 

(Is., 46, 3-4)

Già. Dio è «sempre il medesimo». Dio è fedele. È 
tenace, paziente, ostinato nel Suo amore 
per noi.

«Anche se i monti si muovessero e i colli 
fossero smossi, non si allontanerebbe da te 
il Mio affetto». 

(Is., 54, io)

Quale responsabilità da parte nostra, di 
fronte a questa incredibile «pazzia» di Dio 
che ci ha scelti e continua ad amarci 
tenacemente, nonostante tutto!
Sì. Non c’è altro da fare che adorare come i 
Pastori perché non siamo troppo piccoli, 
troppo meschini per il Suo amore smisurato.

BUON NATALE SIA!
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Il motivo dell’amore 
non è in noi, ma in Dio.

Non ci ha chiamati perché 
c’era in noi qualche valore.
Ma acquistiamo valore perché 
Lui ci ha chiamati.
Non ci ha scelti perché 
eravamo buoni. 
Ma siamo buoni perché Lui ci ha 
amati e ci ha scelti.
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